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M. ia sempre a consiglio noslro lodevole divisa meo lo quel- 
lo di far precedere alla generale compilazione d' una esatla 
storia letteraria nazionale la parziale redazione delle storie dei 
tari rami del sapere, apparale e disposte dalle studiose classi 
relative nelle parli diverse della nostra Penisola. E ci piace 
Io scorgere come da alcuni anni questo utilissimo vero siasi 
ormai sentito da 1 robusti giovani letterati; che in generale 
abbisogna la appassionala vigoria giovanile per conformare 
istorie siffatte. Certo che se di codesti indagatori ve n' aves- 
sero taluni in ogni città del Bel Paese, potremmo in brevi 
lustri ottenere il colossale complesso storico della letteratura 
italiana; complesso cha riempirebbe le non poche lacune la- 
sciate da' valenti nostri Annalisti per non dire degli esteri, 
e che darebbe un primo luminosissimo esempio ad ogni altra 
colta nazione, in un col mostrare a tutte quale gloria com- 
peta alla nostra per più o meno antiche benemerenze all'u- 
mano consorzio, e all'intellettuale progresso. 
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E per venire alla famiglia medico-chirurgica d 4 oggidì , la 
quale; forte supera ogn' altra pel novero degli studiosi, si può 
francamente asserire che fra i molti della numerosa coorte i 
quali impiegano in teorico-pratiche indagini le ore lasciate oziose 
dall' esigente arte loro, ben piccola sia la porzione di coloro 
che caldi di patrio affetto vadano rovistando gli antichi' mo- 
numenti e i polverosi scadali delle civiche biblioteche, per ri- 
donare al meritato splendore i più illustri colleghi de' tempi 
andati = verso de' quali per molte e varie influenze fu poco 
generosa la poslerilà = forzandosi eglino in colai guisa di com- 
piere un notevole frammento di storia scientifico - letteraria 
municipale. 

Un di codesti pochi valentuomini che si accinsero a pa- 
llio indagini storiche, mostrasi il sig. Schì Tardi coli 1 accennata 
sua recente Biografia, e per quella tale frazione che gli spet- 
tava si mostrò ben degno esemplare. 

Inspiralo da lodevole e puro affetto cittadinesco, dopo 
frugato con dilìgente e sano criterio le patrie memorie, potè 
riunire un tutto storico-medico de' suoi compaesani, che po- 
co o nulla lascia a desiderare, avendo egli delinealo con più 
o meno estesi particolari la vite e le opere di quasi un cen- 
tinaio di quei Professori. 

Di nove di questi ( i quali siccome è ben naturale eccelse- 
ro su tutti) avendo trattalo più a lungo in separati dottissimi 
articoli che servirono ad Accademiche letture nel suo splen- 
dido Ateneo, principia il lavoro coli' ordine dei tempi da 
Guglielmo Corvi nato nel ia5o finendo con Stefano Giaco- 
mani nato nel 1790 e morto da dieci anni. Gli altri inter- 
medi * oao Lucilio Maggi, Gio. Fiancri, Girolamo Donzellini, 
Francesco Roncalli , Michele Girardi , Francesco Zuljani ed 



Antonio Bodei, nomi tutti chiarissimi nella storia della scien- 
za. Gli Annali Universali dì Medicina Tanno già ricchi di pa- 
recchie fra queste memorie. Ottimo fu il pensiero della loro 
riunione. 

Ridonali a nuova immortalità codesti antichi collcghi con 
biografie corredale dì nitida spiritosa e spontanea dicitura, <li 
giudizio severo imparziale e giusto, d' una spregiudicata eman- 
cipazione da ogni sistema, e d'una non comune erudizione, in- 
dispensabile a chi sa e vuole maneggiare cosifalti argomenti, 
viene a scorrere lo Sehivardi, con una rapidità e laconismo 
che lascerebbero a bramare, una serie alfabetica di 89 artisti 
di data più o meno recente, di rinomanza più o meno cele- 
bre, scrivendo d' ogni singolo tutto quanto potè raccorre di 
proposito, e quanto potevano meritare e dal lato delle notizie 
biografiche, e dal lato degli scritti dei quali arricchirono la 

Vorremmo poter dare alcuni cenni sui più importanti trat- 
ti della vita di questi antichi o recenti collcghi nostri più o 
meno benemeriti all' arte ed alla umanità ; ma lungo monoto- 
no e nojoso diverrebbe un tal dire. Ci accontenteremo perciò 
di annunciare, siccome Brescia, emula alia nostra Verona nel 
poter vantare e parecchi medici alle corti d 1 Italia e di Vien- 
na, e molti pubblici istruttori nelle più celebri cattedre Italia- 
ne, e non pochi che intrapresero per amore del sapere lun- 
ghi e dotti viaggi; ed altri che si illustrarono per opere tras- 
messe ai venturi, o per utilissima e splendida pratica medico- 
chirurgica in patria, rammenterà ognora con gaudio V antico 
Corvi archiatra pontificio, Maggi successo in Pavia al Carda- 
no, Pianori medico degl'Imperatori, Roncalli illustre chimico, 
chirurgo, botanico e numismatico. Girardi distinto anatomico 
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dall' ultimo secolo , Zulieni immortale pei suo trattato sulla 
apoplessia, il recente Bodeì celebre |>er molli scrìtti , oltre il 
Solicini profcss. a Firenze, Paterno maestro a Pavia Pisa e 
Monreale, il Morelli a Bologna; siccome ognora ricorderà con 
□abile orgoglio una non breve serio ili professori nella antica 
e celebre Padovana Uni Tersità ; umili il 11 e II acato , il Cavalli, 
Donzelli™, Curzio, Maceraui, Merenda, Mondella, Scovolo ed 
altri. 

Le ultime pagine di questo pregevole volume sono dedica- 
te ad alcuni cenni sto listi co-leti e rari sulle Bresciane Accademie 
delle quali rimembraiisi ben l3, olire quelle di cui (cosa ben 
singolare) andava ricca anco la provincia Bresciana, in Bcz- 
zato, Salò, Orlinovi, Chiari e Paiamolo. Termina l'opera con 
la esposizione degli statuti di quell'illustre Àteueo che Vanta 
ben pochi simili in Italia per valentia di Socj, e per brio c 
sodezza nelle letture accademiche , clic annualmente vi si 

La pazienza e Io zelo con cui il dotto Schìvardi deve 
avere raccolto dà ogni patrio documento la ricca messe dì 
storiche cognizioni della più o meno antica medicina Bre- 
sciana, delle quali va adoma quest' opera ; la facilità energia 
ed erudizione con le quali sono maestrevolmente spostc quelle 
vile; F ammasso di documenti e di fatti storici con che ridonò 
a scuole e e Medici Italiani non poco onore, che gli stranieri 
ad altre scuole ad altri Medici concedevano ; sono questi ti- 
toli pei quali si rese lo Schivardi cultore assai benemerito e 
chiaro delle scienze da lui professate, non meno che alla sua 
Brescia che gliene può essere ben graia. 

Che se sopra la patria di taluni Medici passali , quali 
Donzcllini, Cavalli, Mondella, Bernardino Paterno, e qualcbc 
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altro, gli storici Bresciani distane tampoco dalia opinione dp 
Scipione Maffei e qualch' altro annalista Veronese, noi rinun- 
ciamo ben volentieri ad ogni meschina gara municipale, 
tropi») breve essendo lo intervallo che separa codeste due 
illustri città sorelle, dote favellasi il medesimo idioma. 

Lo Schivardi che fra i non molti recenti Ricoglitori di Sto- 
riche tio tizie mediche offre brillante esempio di patrio amore 
letterario ed artistico, incoraggiamo di cuore a proseguire ani- 
moso l'intrapreso cammino, ad ampliarlo. Noi beali se in ogni 
città italiana e per ogni ramo dello scibile, potessimo anno- 
verare uno scrittore siccome uno ne possedè Brescia pe' suoi 
medici fasti ! Allora sì elio in pochi anni ( ci piace ripeterlo ) 
potrebbesi compilar la più esatta storia della nostra lettera- 
tura, e che farebbe ([nasi porre in dimenticanza le immortali 
opere dei Muratori dei Tiraboschi dei Corniani e qual ch'ai Irò, 
i quali per quanto polevasi fare da uomini illustrarono Italia. 

Vogliano dunque i Medici Italiani studiare i 1 opera dello 
Schivardi ; la onorino, la imitino : ed invece che perdersi 
{ siccome fanno taluni } in teoretiche disquisizioni sugli dub- 
biosi sistemi, invece di sudar in polemiche vane ed inconclu- 
denti , o sulle virtù d' un farmaco , o sulla origine sede e 
forma d' un morbo constatato e sanabile ; invece d'i istituire 
diversità di parliti flit le nostre scuole, tulle fonti perenni di 
gare e discordie infinitamente dannose ; giacché alla perline 
dall'Alpi al mare curano tutti press' a poco alla medesima 
foggia, si dedichino eglino ad osservazioni a falli positivi lilla 
storia; che la storia degl'uomini e delle cose fissa il rutto 
P unico P infallibile sentiero che addita ai Medici agli studiosi 
a tutti gli uomini P investigazione del buono , dell' utile , del 
vero. CI' Italiani poi clic nel ricchissimo deposilo delle aliti- 
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die loro glorie rinvengono cotanta luce (fi sapienza, mostre- 
rebbero troppo palesemente nel non istallarlo di temerne il 
aererò ed acre rimbrotto] dappoiché nelle lettere è santissi- 
ma la religione delle memorie, acciò apprendano i nipoti a 
non tralignare dagli avi. Cotale augurio non andrà certo a 
fallire, se nn solo sguardo si volga agli Istituti e al Consesso 
degli scienziati, che dall' anno andato sembrano preconbxare 
all'Italia il più beato avvenire. 

.'< jJ> '' 

G. OTTETTO. 



